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SCARC'ERATI I FASCISTI 
ORGANIZZATORI DELLE 
STRAGI· DEL 7 E 12 APRILE 
Tra di loro Pietro De Andreis, che organizzò i commandos del cc giovedì nero» in cui venne ucciso l'agente Marino, 
é Flavio Carretta che partecipò alla strage sul direttissimo Torino-Roma - Coerente epilogo di una inchiesta tesa solo 
a scagionare il MSI e i parlamentari fascisti 

MILANO, 20 giugno 

Sono stati messI In libertà provvi­
soria oggi;' otto dei fascisti imputati 
di resistenza per gli scontri del 12 
aprile in cui venne ammazzato con 
una bomba a mano l'agente Antonio 
Marino; 

Sono Pietro De Andreis-; Romano La 
Russa, Amedeo Langella, Flavio Car­
retta, Marco Di Giovanni, Cesare Fer­
ri, Alberto .Stabilini e Claudio Cippel­
letti. 

Hanno tutti solo l'imputazione di 
resistenza aggravata, ma quasi tutti 
sono personaggi di primo piano nella 
preparazione e nell'esecuzione della 
strage. 

Flavio Carretta, arrestato poco 
tempo fa, dopo un mese di latitanza, 
responsabile del Fronte della Gioven­
tù di Pavia è uno degli anelli di con­
giunzione tra la strage del 12 aprile 
a Milano e l'attentato al treno di Nico 
Azzi. Pavia infatti doveva essere il 
teatro della provocazione che non è 
riuscita solo per l'inabilità tecnica 
degli attentatori. Da questa citta par­
tirono Azzi e Marzorati decisi a far 

ricadere sui' nostri compagni la re­
sponsabilità della strage che la bom­
ba sul direttissimo Torino-Roma dove­
va provocare, Il nome di Carretta ven­
ne fatto subito anche dai giornali: il 
Secolo XIX, il giorno dopo il fallito 
attentato, usciva dicendo che gli in­
quirenti erano alla caccia di un tal 
«Flavio Gretta" (evidentemente si 

,trattava del Carretta), Tutti 'questi ele­
menti però non sono bastati per te-

Rumor forma i 

nerli in carcere e sono stati messi 
in libertà provvisoria insieme agli al­
tri sei , tutti noti picchiatori, sempre 
in primo piano nelle fila della provo­
cazione fascista . Carretta però non 
lascerà San Vittore : pochi giorni fa 
infatti è stato condananto a 4 mesi 
senza condizionale per l'aggressione 
ad alcuni compagni che lui aveva de­
nunciato come aggressori e che inve­
ce sono stati assolti. 

governo Pietro De Andreis è il missino 
indicato dai principali imputali' Loi e 
\.Aure Il i come quetlo che l'lell-e riunio­
ni del giorno precedente la strage in 
un bar di San Babila dava 'le ultime 
disposizioni ai sanbabilini che dove­
vano tirare le bombe. Il 12 aprile pen­
sò bene di farsi fotog~afare insieme 
a tutti i caporioni fascisti che anda­
vano in prefettura a protestare -per 
il divieto, perché' fossè chiaro che 
lui con le bombe che i suoi camerati 
in quel momento stavano tirando, non 
c'entrava niente. Ma le responsabili­
tà sue e dei suoi capi Servello, Pe­
tronio, ecc. nell'organizzàzione della 
strage sono balzate .fuori dagli stessi 
interrogatori degli imputati, anche se 
il P.M. Viola non ha mai voluto pren­
derle in considerazione dichiarando 
che non c'erano elementi sufficienti 
per chiedere l'autorizzazione a proce­
dere , contro i parlamentari missini. 

Svelati i retroscena del cc giovedì nero » della lira - Il governatore della Banca d'Italia 
traccia il programma del nuovo governo 

>Leone ha ultimato il lungo quanto 
inutile rito delle" consultazioni» pre­
liminari al conferimento dell'incarico 
per la formazione del nuovo gover­
no. Oggi alle ore 18 riceverà IRumor 
per affidargli l'incarico, e soltanto a 
questo punto cominceranno le vere 
consultazioni : ' 

Anche' a questo punto le cose da 
decidere saranno assai poche e so­
stanzialmente si ridurranno a due. 
Primo: se i socialisti entreranno su­
bito a far parte del nuovo governo o 
se lo appoggeranno solo dall'esterno; 
ma su questo punto sembra ormai 
scontata la prima ipotesi. Secondo: la 

Alla Lanerossi di Schio: 
RESPINTO IL CONTRATTO 
Tre assemblee, su quattro, votano no all'accordo 

SOHIO (Vicenza), 20 giugno 
'Con un ritardo di una settimana 

rispetto alle altre fabbriche tessili 
italiane, anche alla !Lanerossi di Schio 
ci sono state ieri le as~emblee sul 
contratto. Si prevedeva un NO e un 
NO è stato. IHan detto 'NO all'assem­
blea del primo turno ' 390 operai su 
4'00, al secondo turno ' 380, su 400, 
anche il turno di notte ha respinto 
l'accordo. Solo i giornalieri.- non tutti, 
l'hanno approvato. Per ,finire la ras­
segna, anche gl i operai della conso- , 
ciata Rosatel han detto no al con­
tratto mentre a Rocchette, di fronte 
alle assemblee rumoreggianti, I1Qn si 
è proceduto alla votazione. 

'II. rifiuto dell'accordo da parte del­
la maggioranza degli operai, alla 'la­
nerossi·, non era imprevisto. 

All'assemblea del primo turno, un 
Compagno ha detto che il no dei tes­
sili, era già contro la piattaforma di 
Rimini , e quindi non era il caso di 
Parlare di vittoria o di successo. te 
prime assemblee sono state a Schio 
1 e 2. 

Dopo un quarto d'ora di attesa, l'as­
semblea comincia a fischiare e im­
Pone l'apertura del dibattito anche 
senza il segretario della Filtea, Ga­
tavini, temendo che con la scusa che 
rnanchi il tempo, il sindacato cerchi 
di non far votare. Introouce un sin­
dacalista locale della UI-L, ma esordi­
sce male, attaccando i gruppetti 
(. gruppetti siete voi,. dirà poi un 

operaio «perché la maggioranza de­
gli operai oggi -€l contro di voi ,.). Cer­
ca di convincerli a credere alla buona 
fede del sindacato, non molto 'ap­
prezzata, e pas·sa ad illustrare i pun­
ti della piattaforma ' (ogni punto è un 
boato di fischi ed urla). Negli inter­
venti operai la critica è feroce , sulla 
malattia (il pa<lrone ti fa ammalare 
con il superlavoro e poi ti licenzia 
se non guarisci in fretta) sull'inqua­
dramento unico, sullo straordinario. 

Alle' assemblee del pomeriggio par­
tecipa Garavini, ma anche lui parte 
con il piede sbagliato : dice che la 
maggioranza dei tessili ha approvato 
ormai l'accordo, ma un no altisonan­
te di tutta l'assemblea lo contraddi­
ce, e cambia subito strada, parlando 
di come ci si può riprendere quello 
che il -contratto non dà. Ottima pro­
spettiva, ma gli operai vogliono ana­
lizzare prima di tutto il contratto per­
ché oggi intanto devono ingoiare que­
sto rospo. In, questa assemblea ci so­
no solo due interventi operai , ma di 
attacco compressivo al contratto. Più 
del 90 per cento degli operai vota NO. 

L'assemblea più fiacca è quella dei 
giornalie'ri, la maggior parte' operai 
di 1a addetti alle manutenzioni, quasi 
tutti non in produzione. Una compa­
-gria del rammendo propone l'astensio­
ne e la riapertura delle lotte dopo le 
ferie, diretta dai consigli di fabbrica . 
La maggioranza vota sì all'accordo 
senza molta discussione. 

distribuzione dei posti di ministro e 
sottosegretario; e questo è il campo 
in cui i' socialisti cercheranno di far 
valere tutta la loro forza contrattua­
le, che di giorno in giorno appare più 
flebile. INon ci sarà invece 'molto da 
decidere né sulla proposta di la Mal­
fa, di far partecipare al governo i 
quattr'o segretari dei partiti di mag­
gioranza, perché questa ipotesi è sta· 
ta. respinta dagli altri partiti, né sul 
pro'gramma del nuovo governo, per­
ché esso è in gran parte scontato. Il 
nuovo governo avrà infatti il suo da 
fare per cercare di non far precipi­
tare la più che precaria situazione 
economica; e non avrà quindi molto 
tempo da dedicare ai cosidetti pro­
blemi di fondo. E se qualcuno per ca­
so avesse nutrito dei dubbi su que­
sto punto, a toglierli ci ha pensato i l 
governatore della Banca d'Italia Car­
li, con ' il "giovedì nero)) della lira 
che la settimana scorsa 'ha perso 
in poche ore '5 punti rispetto alle al­
tre monete (donde i provvedimenti 
"in difesa della lira" presi lunedì 
scorso), Con questa sola mossa, i I 
potere di ricatto nei confronti del 
Partito socialista è diventato comple­
to, e lo stesso De Martino ha dovu­
to prenderne atto. 

Si apprendono intanto nuovi parti­
colari sui retroscena che hanno pro­
vocato il famoso « giovedì nero» del­
la lira, e che confermano si è trat­
tato appunto di una manovra messa 
in atto da .carli per mettere il partito 
socialista con le spalle al muro, Co­
me avevamo scritto allora , il « colpo" 
alle quotazion i della lira era partito 
dalla improvvisa vendita di 13 miliar­
di di lire contro dollari e altre valute 
europee da parte di una banca roma­
na. Il sett imanale « Il mondo" uscito 
ogg i, e che pare bene informato, rive­
la che tale vendita fu operata dalla 
Banca del Lavoro, su incarico della 
First National City Bank e della 
Chase Manhattan Bank, che operava­
no per conto della 'Federai Reserve 
Bank (la banca centrale degli Stati 
Uniti) che a sua volta aveva ricevu­
to l'ordine da .. . GUido Carli, governa­
tore della Banca d'Italia. 

Nessuno stupore quindi che la Ban­
ca d'Italia non sia intervenuta per 
contrastare il deprezzamento della li­
ra conseguente a tale operazione. La 
stessa fonte ci informa che la Banca 
d'Italia sarebbe favorevole a fissare 
- per ora - il cambio della lira a 
un I ivello del 10 per cento rispetto 
al dollaro e del 18-20 p~r cento ri­
spetto alle altre monete europee. 

Un sostanziale consolidamento quin­
di, della svalutazione provocata dal­
le « libere forze di mercato" in que­
sti mesi. 

Lo stesso Carli (che si nasconde 
dietro lo pseudonimo di Bancor scri­
vendo periodicamente sul settimana­
le « l'Espresso,,) in un articolo che 
comparirà sul numero di domani, di­
fende i gruppi finanziari direttamen­
te impegnati nella speculazione (al 
rialzo) in borsa e in quella (al ribas­
so) sulla lira - e quindi, come abbia­
mo visto, anche se stesso - dall'ac­
cusa di voler fare imboccare alla 
Banca d 'Italia la strada di una «de­
flazione selvaggia " . 

Questi gruppi, dice Carli , non han­
no nessun interesse ad una politica 
di deflazione : SOlTO gruppi con con­
sistenti attività patrimoniali (cioè be­
ni immobili) e con forti esposizioni 
debitoria (cioè, che per compiere le 
loro operazioni, prendono a prestito 
denaro dalle banche); perciò il loro 
obiettivo è stato, e rimane, l'inflazio­
ne (che aumenta il valore dei loro 
immobili, e diminuisce il valore de i 
loro debiti). 

Cari i accusa questi gruppi - e 
quindi anche se stesso - di aver 
puntato su un periodo di « vacanze 
di potere ", tra un governo e l'altro, 
per compiere le loro operazioni, ben 
sapendo che la stretta creditizia (che 
avrebbe fatto aumentare il prezzo del 
loro indebitamento, e quindi reso più 
costose le loro operazioni) non ci sa­
rebbe stata. 

A questo punto Carji lancia però 
il suo ricatto al futuro governo, e so­
pratutto al PSI: «se non volete la 
stretta cred itizi a - che significa de­
flazione - dovete restringere la spe­
sa pubblica ". E polemizza perciò con 
Colombo, che nel suo intervento al­
l 'ultimo congresso della democrazia 
cristiana aveva respinto l'ipotesi di 
restringere la spesa pubblica. Detto 
questo, Carli completa il 'programma 
del futuro governo: se non volete 
la stretta creditizia - qui .C,arli usa 
un linguagg io fiorito : dice «doppia­
re il capo delle tempeste (l'inflazio­
ne) portando a salvamento la nave 
(la ripresa produttiva) e l'equipaggio 
intero ('occupazione) " - dovete con­
tenere il disavando del tesoro , « pre­
levando la liquidità eccedentaria at­
traverso appropriati provvedimenti fi ­
scali" che tradotto in italiano sonan­
te significa: in autunno bisogna au­
mentare le tasse , qui ci vuole un nuo­
vo decretone! 

Nixon-Breznev: 
LUNGHI COLLOQUI 
PER NON DIRSI NIENTE 

Rientra nella tradizione che un in- serie di intese per gli scambi com­
contro di vertice, come quello che si merciali e tecnologici e per /a colla­
sta svolgendo a Washington tra Nixon borazione tecnico-scientifica. Né /'in­
e Breznev, susciti "emozione» negli ,tensificazione della -guerra calda nel 
ambienti internazionali . Un'emozione Vietnam, né il conflitto indo-pakista­
abilmente assecondatà dalle ritualità no, né la tensione medio-orientale, in 
ufficiali, dagli shows dei personaggi, cui pur formalmente Mosca e Wa­
dagli elementi folkloristici, come shington agivano da posizioni con­
quelli ' immancabilmente riferiti a/- trapposte, hanno frenato negli ultimi 
l'" orso" russo, magari abbelliti dai anni l'accelerazione di questo riavvi­
ricchi doni del capitalismo òpulento. qinamento sovietico-americano. La 

Certo, nel grande incontro di Wa- serie di accordi parziali testè firmati 
shington, una parte notevole degli o che saranno firmati nei prossimi 
obiettivi politiCi dei due protagonisti giorni dimostra che su questa strada 
è di natura pubblicitaria. La stessa il processo di intesa prosegue il suo 
stampa americana non nasconde il corso normale. Certamente gli Stati 
fatto che il viaggio di Breznev è prov- Uniti come l'Unione Sovietica devono 
videnziale per il presidente in una ancora gestire una serie di code del­
fase in cui lo scandalo Watergate la guerra fredda e della politica dei 

I 
non mette in discussione solo la sua blocchi contrapposti - come ad 
politica ma la sua stessa esistenza esempio ciò che resta da regolare 
come uomo politico. Per parte sua della questione europea e dei rappor­
Breznev ha il massimo interesse al ti tra la NATO e il Patto di Varsavia 
viaggio avendo puntato tutte le sue - e non possono nemmeno trascu­
carte ,personali sull'espansione dei ràre i punti di guerra calda - còme 
rapporti politiCi e commwciali con gli Vietnam e Medio Oriente - che no­
Stati Uniti. La stampa sovietica ne nostante tutte le loro velleità di neu­
esalta ad una voce le prospettive tralizzazione non possono non influi­
continuando àd ignorare il fatto che re sui. loro rapporti. Ma M?sc~ come 
l'opinione pubblica americana rimane Washtngton sembrano deCIse In que­
peraltro assorbita dallo scandalo del- sto momento a non sfruttare o a 
l'amministraziòne, ' . - - sfruttare al minimo le loro rispettive 

Detto questo resta il fatto che l'in- difficoltà e contraddizioni e anzi sem­
contro è importante e i risultati ci mai a venirsi incontro il più possibile 
saranno. Sul piano politico si trattar per aiutarsi nelle loro reciproche de­
più che di fatti nuovi, del consolida- bo/ezze. /1 viaggio di Breznev negli 
mento di una tendenza in atto. Da Stati Uniti, in questa fase delicatissi­
'quando nel 1963, con gli accordi per ma per ."amministrazione ':"~xon, vale 
l'interdizione parziale degli esperi- come flc,onferma ~he essI. I~tendono 
menti nucleari si era visto che il essere, I uno per I altro, gft tnterlocu-, 
meccanismo del deterrent atomico tori privilegiati. 
che aveva regolato i/ rischioso con__ Più incerte sono le prospettive sul 
franto della guerra fredda, poteva di- piano economico. Gli interrogativi 50-

venire oggetto di trattativa diploma- no numerosi e fra gli altri spiccano i 
tica, l'inversione di tendenza si era seguenti: si va verso un'unificazione 
già affermata. Nel 1969 erano state del mercato mondiale? si va verso 
iniziate le conversazioni Salt sulla li- un'allargamento degli scambi com­
mitazione degli armamenti strategici merciali? e in entrambi i casi con qua­
e nel 1972 /a visita di Nixon a Mosca li conseguenze economiche e sociali? 
era stata decisiva per definire impor- E' diffici/~ rispondere a queste do­
tanti accordi in materia di armamen- mande, prima di tutto perché nO,n si 
ti difensivi e offensivi, o/tre a una (Continua a pago 4) 

CONGRESSO CISL 

Carniti allineato e coperto, 
l'unico problema 
è l'organigramma 

* 
Dopo le elezioni , avvenl,lte nella se-

rata di ieri della gran parte dei mem­
bri del consiglio generale (ne riman­
gono da eleggere solo una trentina, 
sono stati eletti i coordinatori regio­
nali e i rappresentanti dei sindacati 
di categoria), il congresso CIS L sem­
bra ormai non- avere più alcun inte­
resse nemmeno per i delegati. 

Nei corridoi si parla di brogli elet­
torali . di neoeletti che hanno saltato 
'il fosso appena eletti e di giochi di 
sottobanco: i più accesi sono natu­
ralmente gli uomini di Scalia , relega­
ti al ruolo di «minoranza interna" 
come ha detto Carniti nell'intervento 
che ha tenuto stamattina. ' 

L'intervento di Carniti, il più atteso, 
ha dato la sanzione definitiva al gri­
giore burocratico di questo congresso 
sindacale in cui tutti gli e'chi giungo­
no tranne quello della voce, dei biso­
gni, degli obiettivi operai. Con la co­
pertura di un attacco un po' più espli­
cito al centrodestra, alla trama ever­
siva, ai capi reparti, e con la sua 
adesione sostanziale alla relazione 
Storti su tutti i punti della linea sin­
dacale, Carniti ha confermato che non 
c'è spazio per il dibattito politico, per 
la dia lettica, come si dice nei con­
gressi. 

E così il succo di questo congres­
so si è venuto a ridurre a una que-

stione in fondo di organigrammi, 
quanta gente di destra e quanta di 
sin istra entrerà nél consiglio genera­
le, con che grado ci entrerà 'Scalia, 
al quale Carniti, paragonandolo al don 
Ferrante manzoniano, ha augurato di 
morire di peste. E questo, cioè l'ac­
cordo Carniti~Storti contro Scalia, co­
stitui rebbe « la vittoria dei metalmec­
canici " al congresso! 

Sia tattica congressuale o un effet­
tivo allineamento della cosidetta si­
nistra sindacale sotto l'ala della con­
federazione , questa operazione avrà 
anch'essa da fare i conti con la ba­
se e con tutta la classe operaia. 

In più di quello che aveva, detto 
Storti, Carniti ha soltanto aggiunto 
un invito a fissare il congresso costi­
tuente dell'unità sindacale organica 
entro il termine del mandato dei nuo­
vi organismi dirigenti. A ricordo del 
bambind terribile della CISt è rima­
sta solo la tirata d'orecchi che Lama 
gli ha indirizzato nel suo intervento 
di saluto, criticando « l'ideologia di 
moderne scuole socioJogiche a ten­
denza radicale» e apprezzando invece 
Romei (provinciale di Milano) che 
«cerca nella tradizione cristiana le 
motivazioni delle proprie scelte uni­
tarie ». 

Una unità che, ha detto Lama, non 
(Continua a pago 4) 



2 - LOTT A CONTINUA 

'PER IL CONVEGNO SULLA SCUOLA 

(2JMERCATO DEL LAVORO 
E STRUTTURE SCOLASTICHE 
Le lotte studentesche del 

1968 
Una prima occasione di questo re­

cupero si ha con le prime grandi lot­
te di massa che si hanno nell'uni­
versità nel '68. Nel 1968 sono già 
arrivate le prime ondate di 'quella pic­
cola borghesia che emarginata da un 
settore produttivo cerca nella scuo­
la la possibilità di restare tra i ceti 
medi e non finire tra i proletari. Que­
sta volontà cozza contro le strutture 
selettive della scuola e contro l'estra­
neità della cultura accademiça rispet­
to ai bisogni materiali - ma non ne­
cessariamente proletari - di questi 
studenti. 

Nel decenni precedenti l'università 
pur antiquata, pur autoritaria era il 
'uogo in cui i ,figli delle classi domi­
nanti si ritrovavano in famiglia .e tra 
amici, in atmosfera goliardica e con­
viviale, a prepararsi al loro mestiere 
di padroni, di alti funz-ionari del capi­
tale e di professionisti, con la ,( se­
renità" di spirito basata sulla sicu­
rèzza materiale, potendo 'dedicarsi ad 
appassionanti studi accademici e ri­
cerche scientifiche, o non dedicarcisi, 
affatto sicuri del proprio destino so­
ciale . 

I nuovi studenti SOìlO più preoccu­
pati del loro avvenire, percepiscono 
meglio, immersi in una grande mas­
sa, la non funzionalità della universi­
tà rispetto alle proprie speranze. La 
instabilità, la situazione di crisi vis­
suta nella piccola borghesia , le ri­
strettezze economiche, la lontanan­
za dalf'ambiente familiare trovano 
nella lotta di massa una prima espres­
sione organizzata ' e vanno radicaliz­
zandosi -a sinistra, trasformando il ri­
fiuto di diventare operai, in una vo­
lontà sempre più diffusa di ricono­
scere una propria condizione antago­
-nistica, e di riferirsi a-Ila lotta della 
classe operaia organizzata . 

Il -movimento studentesco in questa 
fase non ha una definizione precisa 
di sé. Da un lato subendo l/influsso 
indiretto delle teorizzazioni borghe­
si su un capitalismo in- espansione 
e sul fabbisogno.- di tecnici e funzio­
nari, mira a contestare questi ruoli, a 
contestare il prezzo umano che oc­
corre pagare per avere questi privi­
legi; dall'altro tende a indirizzare la 
massa degli studenti verso la classe 
operaia identificandosi con essa e su­
bendo l'influsso della propria prove­
nienza di classe per proclamare l'e­
guaglianza semplicemente tacendo 
delle differenze. 

verso questo movimento è per molti 
versi analogo. C'è ancora fiducia nel­
lo sviluppo e nella possibilità di rias­
sorbire le contraddizioni di classe at­
traverso le riforme. Il movimento de­
gli studenti potrebbe essere un pre­
zioso strumento per portare avanti 
questa trasformaZione, per fornire un 
nuovo personale politico e tecnico 
adeguato al nuovo assetto della so­
cietà che vede esaltata la funzione 
« sociale» del capitale. Si opel'ano 
certe aperture, si cerca di tagliare le 

. « punte estreme» (<< effetto necessa­
rio di una crisi di crescenza,,), cer- ' 
cando di utilizzare la ricchezza di 
esperienze e la creatività sviluppate 
dal movimento per uno spostamento 
dei rapporti di forza a favore del ca­
pitale più avanzato. 

Le lotte operaie del 1969 e 
la fine del riformismo 

A risolvere ' anche questa contrad­
dizione nella direzione giusta arriva­
no le lotte operaie del 1969. Con le 
lotte operaie del 1969 comincia la 
fine dell'illusione riformista. Incep­
pando il meccanismo di accumulazio­
ne, la classe operaia porta alla luce 
la, contraddizione fondamentale della 
società e diventa il principale prota­
gonista politico di questi anni. 

Caduto Rumor, il governo della 
strage di stato, diventa primo mini­
stro, per la prima volta nel dopoguer­
ra, un ministro del tesoro, a sottoli­
neare 'l'importanza assunta dal pro­
blema dello sviluppo. 

Per quanto riguarda la scuola, in 
. questi anni gli avveniristici program­

mi di sviluppo, preparati a tavolino 
sulla base di una fiducia incondiziona­
ta nel futuro dell 'economia capitali­
stica, e che fanno previsioni di occu­
pazione per la massa dei diplomati e 
laureati all'interno di una espansione 
« sana e razionale» del terziario, si 

-scontrano mano a mano con la real­
tà, e cioè innanzitutto con la caduta 
dell'ipotesi generale di sviluppo e con 
la crisi. 

La politica governativa, pur mante­
nendo formalmente, e progressiva­
mente ridimensionando, quelle ipote­
si, è costretta a barcamenarsi tenen­
do dietro alla situazione esistente , a 
frantumarsi in provvedimenti partico­
lari e disarticolati, senza pretendere 

- un controllo e una direzione com­
plessiva. Col risultato di aggravare 
sempre più le contraddizioni e gli 
squilibri, sotto la spinta incalzante 
dello sviluppo delle lotte operaie e di 
una lotta studentesca mai domata. 

canza di alternative (dal 68 al 69 gli 
iscritti all'università crescono del 7 ,6 
per cento, dal 69 al 70 del 19,2%. Tra 

. questi , 1'80% dei diplomati tecnici, in 
questa proporzione: il 57,7% al nord, 
il 66,6 % al centro , il 74,4 % al sud). 
Quanto ai laureati, questa è la situa­
zione: negli anni 65-69 si sono lau­
reati 170.000 giovani; nello stesso pe­
riodo, 83.000 sono stati assorbiti nei 
diversi settori. A questi vanno ag­
giunti i 60.000 che, secondo una in­
dagine ISTAT erano già occupati pri­
ma della laurea; ne viene fuori una 
disoccupazione, tra implicita e espli­
cita (8.000 persone) di 26.000 unità. 

Dal '64 ai 69 la gran parte dei lau­
reati e diplomati ha trovato lavoro nel 
terziario: il 63,3% dei diplomati, il 
92 ,1%, dei laureati. Tra il '65 e il '70 
il 52,5% dei laureati è stato assorbi­
to dalla scuola . 

Tutta la politica di centro-sinistra 
rispetto alla scuola era andata nella 
direzione di eliminare o comunque 
rendere innocue il più possibile le 
strette selettive nella scuola supe­
riore (mentre invece non muove fo­
glia rispetto alla selezione nell'obbli­
go) In questo senso vanno , oltre alla 
liberalizzazione degli accessi all'uni­
versità per tutti i diplomati (dicembre 
69), la liberalizzazione dei piani di 
studio (novembre 70). La riforma de­
gli esami di maturità (aprile 69) , la 
abolizione degli esami di ammissione 
a magistero (dicembre 68), la circola­
re ai docenti delle superiori che invi­
tava a «allentare i freni" (maggio 
70). Tutti questi provvedimenti dimo­
strano che al governo di centro-sini­
stra niente altro interessava che 
sdrammatizzare la contraddizione tra 
domanda e offerta, e incanalare la 
gran massa dei giovani nella scuola 
superiore e universitaria: e infatti 
lettera morta sono rimasti tutti i pro­
getti complessivi di scuola rinnova­
ta, più rispondenti « alle richieste del­
la moderna società ". 

Infatti , né diventa obbligatoria né 
viene incentivata la scuola materna; 
doposcuola e tempo pieno funziona­
no solo a livello «sperimentale ", 
non si parla più di edilizia scolasti­
ca; infine, dopo tre anni di continue 
limitazioni, la legge sullo « stato giu­
ridico ", approvata alla camera il 29 
maggio, non fa cenno né di tempo 
pieno, né della limitazione dei 25 
alunni per ciasse, né tanto meno di 
diritto allo studio e non J:)revede nes­
suna espansione dell'organico; non 
solo, ma ribadisce per il reclutamen­
to del personale tutto il vecchio si· 
stema selettivo, fatto di «attese », 
funzionale sia al blocco dell'occupa­
zione, sia al controllo politico del 
personale. 

politica - che possono crearsi nelle 
lotte. 

Questo cO[Tlpito, per quel che ri­
guarda la scuola , è affidato dal cen­
tro-destra a Scalfaro che l'ha attua­
to non solo con iniziative al limite del 
credibile , come la reintroduzione del 
latino ' obbligatorio nella media, ma 
soprattutto con le proposte di legge, 
di fatto parzialmente approvate, della 
introduzione del numero chiuso in al­
cune facoltà , delle «uscite laterali» 
verso le scuole d'istruzione profes­
sionale nella scuola secondaria su­
periore, e con i citati provvedimenti 
sullo « stato giuridico» del persona­
le della scuola. AI disotto di tutti que­
sti provvedimenti. c'è una cosa pre­
cisa: l'inizio di una tendenza che non 
può evidentemente chiudere con la 
scolarizzazione di massa e anzi -
pur guardandosi bene dall'attuare il 
diritto allo studio al livello dell'ob­
bligo - non intende toccare ia scola­
rizzazione di massa ai livelli inferio­
ri, ma tende invece a disincentivare 
la frequenza ai livelli superiori, ac­
centuando le strette selettive all'ini­
zio e alla fine della media superiore . 
L'introduzione del biennio unico de­
gli istituti superiori infatti si muove 
proprio nella logica di favorire le 
uscite lateral i: il progetto di poten­
ziamento delle scuole professionali , 
la cui gestione entro la fine dell'anno 
passa alle regioni ne è un evidente 
appoggio. 

Dal '69 alla primavera '71 il movi­
mento di lotta si sviluppa sempre 
più tra gli studenti medi che - rap­
presentanti delle stesse classi e de­
gli stessi bisogni degli universitari 
che hanno lottato nel '68 ma con un 
peso maggiore del proletariato -
sentono più acutamente il peso delle 
contraddizioni materiali e la radica­
lizzazione generale della situazione 
politica ed economica. 
r Il rapporto con la classe , operaia 
si fa sempre più solido. Appare molto ' 
più scoperto il disegno della borghe­
sia di usare la scuola per congelare, 
oltre che economicamente, politica­
mente una parte dei suoi avversari di 
classe. Il movimento degli studenti, 
con tutti i suoi limiti, è uscito com­
plessivamente vittorioso da questo 
scontro, è riuscito a impedire l'uscita 
della scuola dal movimento comples­
sivo di classe, il ritorno in una situa­
zione come quella prima del '68, di 
una scuola cne canalizza in senso in­
dividuale e borghese una spinta di 
classe che non riesce ad esprimersi in 
campo aperto. · 

Solo gradualmente la classe domi­
nante è arrivata a prendere definitiva­
mente coscienza del problema, ab­
bandonando del tutto le vecchie ipo­
tesi efficientiste di una stratificazio­
ne controllata del mercato del lavo­
ro. La frase famosa di Fanfani «la 
scuola .è un bordello» era la sintesi, 

volgare quanto il personaggio, di un 
giudizio complessivo esatto: e cioè 
che 5 anni di lotta degli studenti, pa­
rallela e strettamente connessa alla 
lotta operaia, hanno distrutto la fun­
zionalità della scuola non solo ri­
spetto alla gerarchia sociale com­
plessiva ma speCificamente rispetto 
alla struttura produttiva . 

E' un giudizio che si riflette ad 
esempio nella tendenza a non assu­
mere giovani' diplomati. I teorici pa­
dronali sostengono la «inoccupabili­
tà» dello studente, che «essendosi 
abituato a vivere senza lavorare» e 
subendo il cattivo esempio dei ceti 
medi improduttivi, sviluppa ancor pri­
ma di essere assunto la tendenza a 
non affezionarsi al lavoro. Tanto mag~ 
giare è la sproporzione, dicono loro, 
tra le aspettative del giovane e le 
possibilità che la ' società gli ' offre, 
tanto maggiore è la spinta a compor­
tarsi secondo i canoni, così li chia­
mano, « dell'operaio socializzato a un 
ambiente urbano-industriale ». 

Questo operaio non vuole fare i 
turni, fa i ponti tutte le volte che può, 
si assenta più spesso perché mag­
giori sono le sue possibilità e volon­
tà di utilizzare il tempo libero, basta 
una giornata di sole e se ne va al ma­
re. Non solo, ' ma, come ha spiegato 
un dirigente dell'Alfa Sud, la fabbri­
ca più giovane d'Italia, queste cose 
le fanno tutti insieme, compreso 
prenderSi la licenza matrimoniale. 

Insomma, secondo loro, la S{;uola 
ha 'provocato una « rigidità» del mer­
cato del lavoro per cui oggi c'è una 
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situazione in cui la massa di giovani 
disoccupati preme sul terziario piut­
tosto che . sulla industria, sottraendo 
quindi all'industria la possibiiità dii 
una avvicendamento della manodope. 
ra. Da qui la portata strategica della 
ripresa organica e punitiva della se­
lezione nella scuola di Scalfaro. 

La tendenza che sembra prevalere 
è dunque quella di un consolidamen­
to e dilatazione. della disoccupazione 
giovanile, attraverso una ulteriore 
stretta alle vie d'accesso a"'istruzio­
ne superiore e all'assorbimento di ' 
manodopera diplomata (già ora i temo 
pi di attesa del lavbro per i diplemati 
sono tre volte tantd quelli degli altri: 
cosa che i teorici borghesi spiegano 
appunto in base all'aspirazione a un 
destino migliore). 

A partire dal 72 i grafiCi delle boc· 
ciature registrano una impennata qua­
si verticale, e riguardano nella mag­

-gioranza dei casi il biennio degli isti­
tuti tecnici. Questa tendenza, insie- I 
me a quella del blocco delle iscrizio­
ni univeristarie, non è un parto della 
mente di Scalfaro e non è destinata 
a essere invertita, ma se mai razio­
nalizzata , con il nuovo regime di cen­
tro-sinistra. 

La « Iiberalizzazione " degli anni 69-
71, che lasciava mano libera alle for­
ze del mercato, o a quella che il rap­
posto CENS,IS teorizzava come 1'« aro 
te di arrangiarsi» del popolo italiano, 
si sta trasformando in scelte più pre­
cise, all'interno delle scelte generali 
della politica antioperaia da parte del­
le classi dominanti. 

massa 
dei bran 
compagn 
ria di u 
to " che 
degl i st 

Italo : 
lari (COl 
sulta re 
ma, in rE 

la a tre 
(te I. 832 
vetti ma 

Anche i rapporti più organici con 
gli operai, tranne che per gli studen­
ti che prenderanno la via della co­
struzione di organizzazioni politiche, 
sono rapporti che vedono la classe 
operaia più come oggetto di « eserci­
tazioni» per un rinnovamento della 
cultura accademica e una trasforma­
zione del « ruolo" professionale, che 
come soggetto storico definito e cen­
tro della trasformazione di tutta la 
società. 

L'atteggiamento della borghesia 

Nell'aprile del 69 il ministero del 
bilancio e della programmazione pub­
blica il progetto 80: nel · quadro di 
un'intensificazione dello sfruttamen­
to e di una contrazione dell'occupa­
zione sia nell 'i ndustria che nell'agri­
coltura , il piano prevede uno svilup­
po enorme della scolarizzazione, con 
il funzionamento della scuola mater­
na, l'obblico assicurato al 100%, un 
biennio obbligatorio dopo la terza me­
dia. Per coprire un simile avveniristi­
co sviluppo, sarebbero necessari, se­
condo il piano, 1.150.000 insegnanti, 
a cui dovrebbero aggiungersene altri 
250.000 , impegnati in strutture di ri­
qualificazione, aggiornamento ecc., 
controllate dalle regioni. Il tutto ga­
rantirebbe un controllo notevole del 
potenziale di occupazione del paese; 
tra insegnanti, personale non' docen­
te, studenti , sarebbero impegnati nel­
la scuola non meno di 17 milioni di 
persone, cioè poco meno degli occu­
pati previsti nei tre settori . 

Questa tendenza a .chiudere gli 
sbocchi dell'a P.A. è del resto confer­
mato in questi anni anche negli altri 
rami, come le ferrovie , dove i concor­
si sono stati pochissimi . e con posti 
limitati; come le poste, che preferi­
scono assunzioni temporanee di per­
sonale avventizio , nonostante il dis­
servizio sia divenuto ormai un fatto 
clamoroso . Ché non si tratti di una 
attesa in vista di una risistemazione 
più razionale dei servizi pubblici , ma 
di una scelta politica negativa, è con­
fermato da alcuni elementi contraddi­
tori: da un lato la lentezza dei pas­
saggi di potere alle regioni , da,,'al­
tro il fatto che i soli provvedimenti 
organizzaztivi dei settori pubblici va· 
rati sono quelli che comportano la 
creazione di ulteriori organismi buro­
cratici (i distretti scolastici) o che 
accentuano al massimo il potere di· 
screzionale dei più alti gradi della 
burocrazia. 
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ROMA - Occupata 
la casa delle 
studentesse 
còntro lo sfratto 
-di sei compagne 
BOMA, 19 giugno 

Sei compagna d.ella Casa della stu­
dentessa, sono state espulse e sfrat­
tate con l'accusa di aver ospitato in 
camera loro degli amici. Si tratta di 
un abuso grave, anche perché lo 
stesso regolamento della casa am­
mette la possibil ità di ricevere ami­
ci fino alle 11 di sera. 'Ma le sei com­
pagne sono state ' ~olpite con questa 
scusa , solo perohé avevano promos­
so una . Iotta ,contro 'il regolamen­
to interno, e questa lo.tta aveva vin­
to; il 12 giugno,. il viGè commissario 
governativo, Moretti, -aveva annun­
ciato in assemblea, la revoc~ del re­
golamento. 

Tre gforni ~opo, . gli sfra'tti: ma ' le 
ragazze della Casa, c,ontro questa rap­
presaglia , hanno subito indetto una 
assemblea .decidendo l;agitazione fi­
no al .-itjro del provvedimento. Ora la 
Casa è o~upata. 

Ben più concrete erano sia le « pro­
poste . per il nuovo piano della scuo­
la », (pubblicate dal comitato per la 
programmazione scolastica nel marzo 
71), sis il «testo provvisorio del do­
cumento programmatico preliminare 
per il 71-75 " del ministero del bilan­
cio. Le prime, per esempio , preve­
dono un fabbisogno di circa 153.000 
insegnanti, mentre il documento del 
ministero del bilancio dà per gli anni 
71-75 38.000 insegnanti all'anno in 
più. Il che riduce di molto le ipotesi 
avveniristiche del piano 80 , ma è 
sempre ben lontano da quello che 
succede realmente dal '69 in poi. 

Il governo ha incentivato l'iscrizio­
ne dell 'università, convogliando in es­
sa la massa dei diplomati tecnici . Co­
sì la disoccupazione giovanile, in se­
guito alresplosione della scolarizza­
zione ai livelli più alti, tende a slitta­
re verso le classi di età più elevate. 
Nel 65-69 i diplomati in cerca di pri­
ma occupazione sono passati da 73 
.mila a 97 .000, senza contare tutti i 
diplomati affluiti all'università in man-

La continuità delle lotte operaie ol­
tre l 'autunno '69 , l'aumento delle ten­
sion i sociali , che si riflettono anche 
nella scuola , soprattutto nell'autunno 
71 e nell'inverno 72 impongono già al 
« democrat ico" ministro Misasi di af­
frontare il problema della scuola co­
me un problema politico complessivo , 
rispetto al quale non è più possibile 
limitarsi ad assecondare o controlla­
re malamente le tendenze sponta· 
nee . Prima di ogni riforma è necessa­
ria la pace sociale, anche nella scuo­
la: dall'intenzione accattivante si pas­
sa alla repressione scoperta, attuata 
da polizia e magistratura prima di 
tutto, ma affidata anche ai funziona­
ri più direttamente a contatto col 
problema, provveditori, presidi, inse­
gnanti. 

L'inversione corrisponde a un'inver­
sione generale, che non riguarda so­
lo la scuola : si tratta prima di tutto 
di spezzare le unità - a livello di 
bisogni , ma soprattutto di coscienza 

Nel mese di maggio abbiamo speso 
305.504.382 e incassato 33.219.000, au­
mentando j nostri debiti finanziari di 
2 milioni . Questo vuoi dire in sostan­
za che la situazione è circa la stes­
sa che c'era alla chiusura d'aprile e 
che abbiamo descritto (L.e. del 26-5 
I< Questi sono i conti,,). 

Cioè i nostri debiti sono aumen­
tati di poco , però tutte le scadenze 
dei nostri impegni futuri si sono av­
vicinati di un mese . 

Questo risultato è dovuto all'aver 
raggiunto l'obiettivo di sottoscrizione 
che ci eravamo prefissi. 

I compagni di tutte le sedi presenti 
hanno confermato gli obiettivi già sta­
biliti tre mesi fa per la sottoscrizio­
ne permanente che quindi dovrebbe 
dare un gettito complessivo di quin­
dici mil ioni. Alcune sedi come Tren­
to e Pisa hanno fissato degli obietti­
vi straordinari. 

Ma come si può vedere dai risulta­
ti raggiunti dalla sottoscrizione fino 
ad oggi siamo molto al di sotto. 

Inoltre nel corso del mese di giu­
gno sr sarebbe dovuto perfezionare 
la vendita di una proprietà immobi­
liare messa a disposizione da un com­
pagno, ma per varie cause questa 
operazione sta ritardando. 

Con la sottoscrizione ed il ricava­
to di questa operazione contavamo di 
raggiungere il risultato del mese pas­
sato: chiudere il bilancio in parità. 

Mancando queste due entrate, i 

compagni possono capire la gravità 
della situazione in cui ci troviamo 
oggi . 

A luglio e agosto chiudono fabbri­
che e scuole. L'anno scorso in que­
sto periodo abbiamo perso circa no­
vemila lettori: nonostante avessimo 
cercato di riparare inviando il gior­
nale in qualche posto dave sapevamo 
che c'erano proletari in ferie abbiamo 
recuperato solo un migliaio di let­
tori . 

Quest 'anno ci siamo organizzati per 
tempo ed abbiamo fatto un- piano di 
diffusione per far arrivare ~i1 giornale 
in quantità sufficienti in tutti i posti 
di villeggiatura . 'Ma gli ottomila letto­
ri, gli ottomila compagni che l'anno 
scorso non hanno trovato il giornale 
in questi posti probabilmente non lo 
cerchèranno , se non avranno letto 
questo articolo. Ci sembra indispen­
sabile che ove possibile i militanti 
in ferie facciano la diffusione del 
giornale. Non solo non possiamo per­
metterei di perdere per due mesi 
qualsiasi tipo di rapporto con otto­
mila compagni, ma questa perdita ag­
graverebbe ulteriormente la nostra si­
tuazione finanziaria. 

A questo proposito c 'è stata una 
proposta dei compagni di Rimini per 
organizzare efficientemente la di·ffu­
sione militante nel periodo estivo. 
Quindi i responsabili politici delle se­
di comunichino a Roma ai compagni 
della diffusione quali sono quei m iIi-

. nei pres! 
tanti che andando In vacanza sono go « Ho 
disposti a dare una o due ore del e ~arecc 
loro tempo ogni giorno per fare la I bria Ma 
diffusione militante. cat~ di I 
. In alcun~ località di villeggiatura dario? r. 
I ' compagnl del posto possono con- · una verii 
tribuire a risolvere i problemi logi- mo che 
stici. 'ln quasi tutte le sedi la campa' farcite 
gna per far conoscere il giornale nel· to della 
le zone in cui non siamo presenti co- suoi amr 
me organizzazione è stata portata 
avanti con buon i risultati. facendo Alla B 

te la co questo lavoro nella zona di Milano via Luca( 
si sono trovati gruppi di compagni l'acqued< 
che lavorano nella provincia, che si teriale a 
riconoscono nel nostro giornale ma , dagli sca 
che fino ad ora non avevano con la e facend 
nostra organizzazione nessun rappor· do inter 
to. sando t 

In molti piccoli centri dopo q!Je· lui. 
sta campagna si è passati da zero a 
cinque da due a otto copie vendute. 
Questo non è un risultato destinato a 
modificare sostanzialmente il nostrO 
bilancio, ma senza dubbio è un ri' 
sultato che inciderà sulla crescita 
del nostro rapporto di massa e della 
nostra organizzazione. 

La commissione è stata riconvoca' 
ta per domenica 8 luglio. Oltre ai 
bilanci ci sono da vedere le iniziati' 
ve prese sede per sede per portare 
avanti la sottoscrizione e la vendita 
militante in questo periodo particola' 
re , .per controllare la diffusione nel: 
le edicole e la nuova rete di mezZI 
di trasporto estivi. 
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ROMA-Dopo l'arresto diSchettini, 
alla Borgata Alessandrina si fa festa 

FRANCIA - DURANTE LO SCIOPERO GENERALE DI 13.000 
EDILI 

Scontri e barricate 
fra operai e polizia 
a Fos-Sur-Mer « Era ora, mo' facciamo i conti, è finito il mito dell'invincibile! )} 
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Mercoledì, appena ricevuta la no­
tizia del I 'arresto del pescecane Itala 
Schettini, avvocato e vice-segretaria 
regianale della DC, al villaggio Santa 
Chiara ('Bargata Alessandrina) attar­
no ai manifesti scritti dai campagni 
si sana farmati numerasi capannelli 
di praletari. 

'la prima reazione è di incredulità 
e stupare, intanto 11:1 vace si spande, 
se ne parla dappertutta, per le stra­
de, dai bottegai. Poi la notizia diven­
ta certezza attraverso il gazzettino 
del Lazio e i giornali della sera e si 
assiste ad un autentica scappi o di 
giaia callettivo. I cammenti più im­
mediati sono: ,, 'Era ara! Ma'faccia­
ma i canti, è finita il mita dell'Invin­
cibile ". Si accende una discussiane 
su tutte le malefatte e gli intrighi 
di patere del respansabile DC . Ma 
quando i praletari dicono: « 'Latta 
Continua è riuscita ad incastrarla" 
vogliano dire che la forza di massa, 
i continui processi popolari, l'opera 
continua di controinformazione di 
massa ha vinto. Riportiama qui satta 

I 
dei brani di un dacumento fatto da 
compagni e proletari intitolato " Sto­
ria di un notabile, storia di un parti-
to " che di 'questo lavoro il statò uno 
degli strumenti più importanti. 

Italo Schettini è nato a Castrovil­
lari (Cosenza) il 1° maggio 1921; ri­
sulta residente a piazza Bologna 1 
ma, in realtà, vive in una lussuosa vil­
la a tre piani sita in via Asmara 5 
(tel. 832.698); sposato con Bice Sal­
vetti madre di due figlie. 

Schettini è avvocato e vice-segreta-

Il pescecane. 

rio regionale amministrativo della DC 
ma sopratutto padrone: oltre alla vil­
la di via Asmara con giardino e ga­
rage (tre auto), possiede uno studio 
di avvocato in via Ticino 6 (telefono 
869.127). Possiede sette palazzi in via 
lucaghini (Borgata Alessandrina) e 
altri sparsi in via dei Girasoli, via Va­
cuna (Pietralata), piazza Bologna, 
Monte Mario (Balduina)_ Ha una villa 
nei pressi di Civitavecchia, un alber­
go, « Hotel Bamby», a Pescasseroli 
e parecchi ettari di terreno in Cala­
bria_ Ma come ha fatto questo avvo­
cato di provincia a diventare miliar­

]giatura dario? Ce lo spieghiamo quando, ad 
la con· una verifica più attenta, ci accorgia­
ni lagi· mo che tutte queste proprietà sono 
~amp~. farcite di truffe, perpetrate con l'aiu-

a e. ne· to della segretaria leda Bellini e dei 
enti co- , suoi amministratori! 
portata _ 
:acendo Alla Borgata Alessandrtna, duran-
Milano' t7 la cost!u_zi0!1e delle palazzin~ di 
mpagni Via lucaghlnl, distrusse una parte del­
che si l'acquedotto romano (rubando il ma-

aie ma teriale archeologico che veniva fuori 
can la dagli scavi, come sarcofaghi .e ossa) 

e facendo arrestare un operaio quan­
rappar- do intervennero le Belle Arti, addos­
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sando tutte le responsabilità su di 
lui. 

Per garantirsi ii passo carrabile al 
garage rubò un pezzo del terreno re­
cintato delle scuole Marconi, che si 
trovano accanto. Tenne la via Lucaghi­
ni chiusa, dato che aveva deciso che 
era sua, con un bel cartello « Proprie­
tà Privata ", finché il comune non si 
decise a liberare l'accesso. Ha co­
Perto con le sue costruzioni la prima 
carreggiata di via degli Olmi e ha ru­
bato circa due metri dalla seconda. 
Pur costruendo abusivamente ha ot· 
tenuto tutte le ' agevolazioni fiscali 
Possibili e nellà veste di .:apo uffi­
cio legale della Banca di Credito di 
Risparmio (fallita dopo poco) otteo-

ne un prestito di un miliardo dalla 
Banca> Nazionale del Lavoro, presti­
to che gli consentì, appunto, la co­
struzione del villaggio S. Chiara. 

E' naturale che Schettini tenti di 
usare la sua posizione di potere eco­
nomico per farsi strada nella politi. 
ca. Ma nel partito democristiano do­
ve vige la legge del « pesce più gran­
de che mangia il pesce più piccolo », 
non ha fortuna e dopo il tentativo 
di fare carriera con brogli elettorali 
nel congresso romano di quattro an­
ni fa (fa votare i suoi inquilini nella 
sezione Torre Maura e in altre, anche 
due o tre volte la stessa persona); 
riceve una « visita" alla villa di via 
Asmara (danni di 50 milioni): lui par­
Ia di avversari di partito. 

Dopo il ridimensionamento torna la 
pace, e Schettini accettando il suo 
ruolo di gregario subordinato e fede­
le, mantiene inalterati i suoi traffici 
economici e politici', forte della sua 
« arte Il di intrallazione, finanzia la 
DC, finanzia i giudici (vedi la « Sez. 
fallimentare» del tribunale di Roma 
con cui, come curatore fallimentare, 
si spartiva il bottino dei fallimenti, 
speculando s~lIe aste), finanzia la po­
lizia e i carabinieri (vedi il conto di 
circa mezzo milione, tra panettoni e 
spumante, in occasione delle feste 
natalizie). Ecco spiegata la celerità 
delle sue cause di sfratto e l'interven­
to tempestivo della polizia ad ogni 
sua chiamata. 

Se sona stati gli stessi cui leghi 
de.lla DC a stroncare la sua scalata 
politica è stata la lotta degli inquilini 
di via Lucaghini, a sputtanarla in tut­
ta la Borgata Alessandrina e a co­
stringerlo a non farsi più vedere in 
gira nella zona, 

Già dal novembre del '70 gli inqui­
lini avevano cominciato ad organizzar­
si contro il prezzo troppo caro dei 
termosifoni (9.000 a anche 14.000 I i­
re mensili), 

Dal '1° marzo del '71 camincia lo 
sciopero cantro l'aumenta degli affit­
ti: chi scende in latta intende ripren­
dersi la somma pagata in più e poi 
riGominciarea pagare il vecch-io -fitto . 

E' caduto il mito déll'avvocato che 
può permettersi tutto e la gente ac­
quista fiducia , nelle proprie possibi­
lità. 

A maggia gli inquilini durante una 
festa organizzata da laro al villaggio, 
decidono di prendersi il giardino inu­
tilizzato dal padrane, mentre i ragaz­
zini devano giocare per strada. La po­
lizia interviene subito (da ricordare 
i panettoni!) ma è circondata dai ra-

BORGATA ALESSANDRINA - Lo sciopero degli affitti contro il pa­
drone Schettini. 

gazzini ed è costretta alla ritirata. 
Un altro episodio di entusiasmo e 
unità delle famiglie avviene in pre­
tura ad una delle prime udienze: un 
corteo' con i bambini in testa si sno­
da per i cupi corridoi al grido di: 
"t',vanti popolo alla riscossa, di 
Schettini volemo l'ossa Il. 

Fallita la trattati'va Schettini infitti­
sce l'azione legale, bersagliando di ci­
tazioni e sfratti, gli inquilini non po­
tenda permettersi di perdere giornate 
di lavoro per le udienze a stare die­
tro alle carte si disperdono . 

Per malti inquilini, infine, le cause 
sono ancora· in carso e l'esito po­
trebbe risultare positi'vo: come ha di­
mostrato la sentenza del pretore Ciar­
di che ha dato ragiane all'inquilino 
Enzabella per essersi trattenuto l 'aLI­
mento illegale del padrone (data la 
legge 32 del 1969 del blocco dei fitti), 

Comunque l'avvocato ha raggiunto, 
almeno per il mamento, gli scopi pre­
fissi: dividere gli inquilini. costringe­
re alcuni ' ad andarsene, portare lo 
scontro tutto sul piano le'gale. 

Queste consideraziani critiche non 
ci fanna abbandanare la latta. Non è 
su una battaglia persa che si misura 
chi vince la guerra. Questa lotta, 
esemplare sotto molti aspetti , è ser­
vita a far capire a tutti i proletari le 
armi sottili della giustizia di classe 
e le sette vite dei padrani (ma alla 
fine crepano anche loro!). Quella che 
vogHamo condurre è una « lotta con-

tinua Il contro Schettini e i grossi pa­
droni della borgata (vedi Ferrari e 
Fiorucci): rendere pubbliche tutte le 
Ilorcherie, i furti, gli intrallazzi poli­
tici su cui si fonda la loro ricchezza 
e il loro potere. 

Perché tutti i proletari capiscana di 
che natura sono padroni e fascisti, 
loro alleati ; per cominciare a traccia­
re anche nella borgata una linea di 
demarcazione tra noi e lara; per im­
parare a riconoscere gli amici dai ne­
mici. 

L'arresto di ltalo Schettini è una 
tappa importante e 'un'indicazione pe-r 
tutti i proletari su come lottare, scon, 
figgere un padrone e far crescere il 
livello di coscienza di classe nei quar­
tieri. E' un'indicazione precisa per i 
compagni che si autoriducono il fitto 
alla Magliana, per battere costrutto­
ri banditi come Piperno, Minciaroni 
e gli altri che hanno costruito un in­
tero quartiere illegalmente sotto gli 
argini del Tevere. L'arresto di Jack 
lo Sfrattatore deve essere, e lo è già 
nelle discussioni dei proletari di Cen­
tocelle, l'inizio di una campagna con­
tro i padroni di Roma che tengono 
60.000 appartamenti vuoti, aspettan­
do che il 31 dicembre 1973 scada la 
legge sul blocco dei fitti e pregustan­
do già immensi guadagni per il '75 
che è l'Anno Santo e si prevede che 
a Roma arriveranno 25 milioni di vis~­
tatori. 

Oggi si sono svolte le manifestazioni indette dal PCF, 
CGT, PSU e altre organizzazioni di sinistra contro il go­
verno 

MARSIGLIA, 20 giugno 
Barricate, bombe lacrimogene e 

scontri fra operai e polizia, oggi a 
Fos-Sur"Mer, presso Martigues: la po­
lizia ha cercato a più riprese di sfan­
dare i picchetti installati dai lavora­
tori dei cantieri di costruziane della 
zona industriale, su tutte le strade 
di accesso ai luoghi di lavoro. I 13.000 
edili sono in lotta contro la minaccia 
di essere licenziati quanda saranno 
ultimati i lavori di costruziane delle 
raf,finerie e degl i altri impianti, previ­
sti nella nascente zona industriale. 

Dopo che gli operai - chiamati 
allo sciopero generale dalla CGT -
avevano deciso di radicalizzare la lot­
ta blaccando tutte le strade di acces­
so ai cantieri, ingenti farze di poli­
zia sono state fatte affluire la natte 
scorsa a Fos"Sur-Mer. 

Già prima dell'alba, ci sono stati 
i primi attacchi a colpi di bombe la­
crimogene. Gli operai hanno allora 
cominciata a erigere barricate, sman-

tellate dalla polizia e puntualmente 
ricostruite dai dimostranti. 

Lo sciopero prosegue fino a che 
non saranno accettate le rivendicazio­
ni e cioè prima di tutto la garanzia 
del posta di lavora. 

Intanto si sono svolte oggi in nu­
merose città francesi, fra le quali Pa­
rigi, le manifestaziani indette dal 
PCF, eGT, PSU, e altre numerose 
organizzazioni della sinistra anche ri­
voluzianaria cantro il nuovo governo 
Pompidou: la giornata di lotta cui non 
hanno aderita la CPDT e il Partito so­
cialista, è rivolta in particolare con­
tro alcune minacciose prese di pasi­
zione dei ministri dell'educaziane na­
zianale, Fontanet, delle forze arma­
te, 'Galley, e degli affari culturali, 
Druon, in merita alle recenti lotte 
studentesche contro la legge Debray 
sul servizio militare. Fra gli altri Fon­
tanet ha annunciato una serie di prov­
vedimenti per ripristinare 1'« ordine» 
e la « disciplina» nell.e scuole, 

CILE - MENTRE LA DESTRA PROVOCA NUOVI INCIDENTI 

Oggi sciopero generale 
in favore del governo 
Una grossa manifestazione a' Santi ago 

Dopo i violenti scontri di venerdì 
scorso durante i quali i fascisti han­
no assassinato uno studente di sini­
stra , anche ieri sera sono scoppiati 
nuovi incidenti: nel corsa di un comi­
zio a Santiago. il presidente dei nove 
srndacatr che rappresentano i 13.000 
lavaratori di El Teniente, Guillermo 
Medi'na - il cui passato è un chiaro 
esempia di trasformismo: prima iscrit­
ta alla DC, poi eletta nelle liste del­
la sin istra, irlfine, nuovamente a brac­
cetto con i democristiani - ha ben 
attizzato i I fuoco della tensione che 
in q!lesti giorni è presente a Santia­
go, sparanda a zero su Allende e il 
suo partito comunista, da I-ui accusa­
to di essere « traditore della classe 

operaia ". Nel suo discarso IMedina 
ha d'altra parte tenuto a precisare, di 
fronte a ·un pubblico farmato per la 
massima parte di studenti di destra, 
gruppi fascisti, nacionales e notabi­
li DC, che la latta dei minatori di 
El Teniente è « sinaacale » e non « pa­
litica », AI termine della riunione, 
mentre la manifestazione stava per 
sciogliersi sono scoppiati gli inciden­
ti fra i dimostranti e gruppi di com­
pagni: la polizia è i'ntervenuta, sem­
bra contro entrambi, con idranti e gas 
lacrimogeni, e solo dopa un'ora la 
calma è tornata nella Avenida O"Hig­
gi'ns e nella città. 

CGIL TORINO 
fa 

- AI congresso 
portatore della non 

venti di base battono 

Carpo si 
monetizzazione, ma gli inter­

il ferro per una lotta salar.iale 

di Mirafiori, 

In questa clima di tensione si svol­
ge .oggi un grande sciopero generale 
in tutto il Cile a sostegno del gover­
no e contro le provocazioni della de­
stra: lo sciopero indetto dalla Canfe­
derazione unica dei lavoratori preve­
de numerose manifestazioni, fra le 
quali una in Santiago, e avviene sulla 
base di un programma in sei punti: 
rafforzamento dell 'autorità del gaver­
no popolare; piano di controllo dei 
canali di approvvigianamenta; raffor­
zamento dell'area saciale nell 'econo­
mia; sviluppo economico; effettiva 
partecipazione dei lavoratori alla ge­
stione delle aziende;' direzione econo· 
mica e politica centralizzata ed ope­
rante, 

TOR'INO, 20 giugna 

Nella relazione introduttiva al con­
gresso CG'lt di Mirafiori il delegato 
della FIAT, Carpa, ha riassunto i ter­
mini più importanti del dibattito inter­
na al sindacata. Ha definito i punti 
che la CGI'l ha intenziane di propor­
re per la prassi ma lotta aziendale: 
sull'aumento del premio di produzio­
ne nessun impegno preciso ma sol­
tanto una richiesta alla direzione di 
rinunciare a decurtarla, con la scu-

sa degli scioperi e della messa in li­
bertà; riduziane del prezzo della men­
sa a 2-300 lire, che non aumentino 
con il costo della vita; intervento de­
cisionale dei delegati e di strutture 
adeguate, nella determinazione e non 
salo nel cantrollo dei tempi di lava­
ro; in questa praspettiva, ricupera 
delle Iqtte di reparto cantro i tenta­
tivi della direzione di ridurre il sala­
rio con la scusa della ristrutturazione 
(eliminazione del disagio linea per 
gruppi di operai ecc.); realizzaziane 

delle 150 ore e applicazione dell'in­
quadramenta unico fina alla definizia­
ne di paghe eguali per ogni livello. 

Garpo ha parlato anche della piat­
taforma nazionale che la CGIL ha in­
tenzione di portare ' avanti contro l'in­
flaziane (aumenta delle pensioni, de­
gli assegni familiari, ecc ,) e della 
piattaforma locale che il sindacato 
vuole presentare a liveJlo provincia­
le su lle questioni dei trasporti, dei li­
bri di testo, della sanità , della casa 
ecc. A questa praposita nan ha man-

Il congresso CGIL di Roma: in nome del pubblico 
iinpiego, abbasso le "suggestioni classiste" 

Anche a Rama, dal 14 al 17 giugno, 
si è svolto il Congresso provinciale 
della CGIL in vista di quello naziona­
le che si terrà a Bari il 2 luglio. 

Diciamo subito che il dibattito è ri­
sultato pressoché inesistente, sia per 
il rigido metado selettiva applicato 
per i delegati (per il 60% iscritti al 
PCI, e il 40% al PSI) sia per l 'allinea­
mento quasi totale alle 'tesi introdut­
tive del segretario Canullo. Il quale, 
partendo dall'esame della camposi­
zione saciale dei lavoratori a Rama 
(62 lavoratari su 100 appartengono al 
pubblico impiego) ha detto che «i 
momenti più esaltanti , i capisaldi del­
la recente azione sindacale n sono 
state le lotte di questi settori, prima 
tra tutte quella della scuala . 

Questa valutazione non solo tra­
scura le recenti lotte operaie a Ro­
ma, la loro patenzialità , ma contiene 

un elementa di praspettiva per cui gli 
operai di fabbrica e gli ed ili dovreb­
bero subordinare le loro iniziative in 
nome di una non ben definita « uni­
tarietà " con settori come quello sta­
tale e parastatale. 

Pachi sono stati gli interventi che 
hanna tenuta canto dell'urgenza del­
la lotta per il salario. Le proposte 
sulla rivalutazione della scala mobile 
al livello più alto, l'aumento dei mi­
nimi di pensiane e degli assegni fa­
miliari, sono ancora una valta partite 
dalla federaziane dei metalmeccanici , 
che ha presentato una mozione. An­
che Severi, segretario provinciale del 
PSI, I 'ha ripresa ed ha aggiuntQ po­
lemicamente «che nan ci si può al­
leare con tutti: col neocapitalisma, 
coi ceti medi, coi settori del pub­
blico impiego n e inoltre, a proposito 
della recente polemica sulla rendita-

profitto, ha detta che l'unico modo 
per battere la rendita è lottare dura­
mente contro i I profitto. 

La conclusione di Scheda, ,domeni­
ca mattina, avrebbe dovuto fare giu­
stizia di queste posizioni; i suoi più 
fidi seguaci sattolineavana le tirate 
d'arecchia alla FIOM, la necessità di 
lottare contro l'" aziendalismo n (cioè 
di puntare sulla direzione degli ope­
rai di fabbrica), la necessità che le 
forme di latta siana sempre cancarda­
te con le strutture «.orizzontali n, la 
necessità di " abbandonare le sugge­
stioni classiste ". 

E' arrivato a citare perfino lo sta­
tuta della Confederazione per affer­
mare la priorità delle scelte, in tema 
di sciapera e di .obiettivi, de!le strut­
ture burocratiche sulla testa degli 
operai e delle stesse strutture sinda­
cali di base. 

cato di sottolineare che , 3 scioperi 
generai i in 9 mes i nan sono serviti 
ad altra se nan a ottenere qualche 
garanzia sui centri di vendita control­
lati. 

Nan sono poi mancati discorsi con­
tra la « manetizzaziane ", cioè contro 
la rincorsa salaria.le dell'inflaziane. 

Sulla ristrutturazione le) relazione 
di 'Carpo ha raggiunto il grottesca: no 
al piena utilizzo deg li impianti al 
nord, ma sì al '6 x 6 nelle fabbriche 
del Sud, perché «un week-end trop­
pa lungo darebbe spazio al cansum i­
smo n! 'No alla settimana corta dun­
que, alla quale bisogna preferire sen­
z'altro la giornata di 6 ore. 

Sui delegati, Carpo ha respinto la 
ipotesi di nominare il 20 per cento 
dall'alto e anche quella di «prafes­
sionalizzare» un certo numero di 
rappresentanti sindacali che assicu­
rino il coord inamento interna. 

Nel corsa del dibattito, sono venu­
te fuori tensiani piuttosto farti. In­
nanzitutta su lla questione dei dele­
gati: non sono mancati interventi di 
dura critica - da destra - alle posi­
zion i espresse da 'Carpo, che soste­
nevana al contraria la nomina dal­
l'alta e la pro·fessianalizzazione. 

L'altro tema di aperto contrasto è 
stato quella del salario. Nel pome­
riggio, quando finalmente hanno pre­
sa la parala i delegati di reparta, la 
esigenza di una lotta salariale è 
emersa in tutta la sua drammatici­
tà, Un intervento ha denunciato il ri­
tardo nell'apertura della vertenza 
aziendale in un mamento in cui l'at­
tacca al salaria si fa sempre più gra­
ve giorno dopo giorno. !Proteste vio­
lente hanno stigmatizzato la politica 
condotta fino a questo momento dal­
Ia CGIL alla FIAT. 

GERMANIA 
Soldato USA 
condannato,: 
'non gli piace 
il napalm 

Un tribunale militare ha condanna· 
to un soldato americano appartenen­
te alle truppe USA di stanza in Ger­
mania a un mese di prigione e ad una 
trattenuta sulla paga: Harry W. John­
son aveva protestato contro gli aiuti 
forniti dall'esercita statunitense a 
quello portoghese impiegato nella re­
pressione colonialista in Africa. Se­
guendo un programma di « istruzio· 
ne » condotto dai suai ufficiali il mili­
tare - evidentemente infrangendo le 
regale didattiche proprie di questi ti­
pi di scuole - aveva contestato quan­
to appreso sulla fornitura di bombe 
al napalm e di defolianti al Portogallo 
e sull'addestramento di ufficiali del 
regime fascista a 'Fort Bragg (North 
Caralina) e in numerase basi naval i 
della Cal ifornia. La repressione imme­
diata delle autorità ha comunque al­
largato anziché frenare la protesta: 
una trentina di soldati hanna .occu­
pata l'aula durante il processo in se­
gno di solidarietà can Johnson e l'u­
dienza è stata forzosamente interrot­
ta per un'ora. 
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Una precisazione dei detenuti delle Nuo- no, un ~sempio 
. da seguire 

NIXON-BREZNEV: 
LUNGHI COLLOQUI 
PER NON DIRSI NIENTE 

ve sulle menzog,ne della stampa borghese Dopo l'ep;sod;o d; cu; è stato al 
centro il boia Almirante, al Mottagrill 
di Cantagallo sull'autostrada del So­
Ie - come ormai tutti sanno i lavo­
ratori del ristorante, in Jotta per il 
contratto , appena hanno riconosciuto 
il famigerato cliente, sono scesi in 
sciopero e gli hanno 'negato cibo e 
pieno di benzina - alcuni noti perso­
naggi hanno rilasciato brevi dichia­
razioni al Corriere della Sera. La più 
interessante è quella di Luigi Preti: 
« Ogni cittadino ha diritto ad usufrui­
re dei pubblici servizi - ha dichia­
rato il futuro ministro - indipenden­
temente dalla sua posizione politica e 
morale ". 

conoscono molti elementi di fatto, 
come queffi essenziali del possibile 
volume d'incremento del/'intercam­
bio, che in parte sono forse anche 
sconosciuti agli stessi contraenti; in 
secondo luogo, perché /'incidenza de­
gli scambi commerciali tr:a i due pae­
si sull'insieme del commercio estero 
è ancora oggi e sarà per molto tem­
po ancora molto modesta, cosicché 
nel gioco entrano altre variabili non 
prevedibili (rapporti tra USA e Europa, 
tra USA e Giappone. tra URSS e Eu­
ropa, tra URSS e Giappone). 

I compagni delle Nuove ci hanno 
fatto pervenire un comunicato in cui 
smentiscono le menzogne dei giorna­
li borghesi sulle trattative fra il pro­
curatore Marzachì e una delegazio­
ne di detenuti: 

« Durante la lotta del 17 giugno si 
è presentato alle Nuove i I sostituto 
procuratore Marzachì per sentire le 
nostre richieste. Tutti i detenuti riu­
niti nel cortile dell'aria hanno eletto 
una delegazione, gridando i nomi di 
Di Luciano, Cardillo e Giorgio Paniz­
zari, che in quel momento si trovava­
no in cella dove erano stati rinchiusi 
ricorrendo ad un inganno. Marzachì li 
ha convocati nell'ufficio del direttore, 
dove. alla presenza di giornalisti. alti 
ufficiali dei carabinieri e della polizia. 
ha rifiutato ogni trattativa assumen­
dosi interamente la responsabilità di 
ogni eventuale deterioramento della 
protesta perché. - ha detto - « ho 
le spalle larghe ». . 

Si è impegnato a divulgare il do­
cumento approvato da tutti i detenuti. 
ma non ha rimandato la delegazione 
a riferire agli altri compagni gli ac­
cordi presi, salvo poi venir meno al­
la parola data e giungere ad accusa­
re. sulla « Gazzetta del Popolo ", i 
detenuti di essere stati loro a man­
care ai patti ». 

Dunque, autorità e giornalisti era­
no tutti presenti quando Marzachì 
ha dichiarato di rifiutare ogni trat­
tativa, e hanno visto che la dele­
gazione non veniva. 

A questo proposito è bene ricorda­
re che proprio alle Nuove nel corso di 
uno sciopero della fame avvenuto ad 
aprile, i detenuti avevano messo tra 
i punti del loro programma di rivendi­
cazioni l'alfontanamento dai loro com­
piti di magistrati, autorità. funzionari 
di PS e dei carabinieri che fossero 
apertamente fascisti, o che non ga­
rantissero i diritti della difesa, o che 
avessero commesso palesi ingiusti­
zie o violenze nei confronti dei dete­
nuti o ancora che coprissero o aves­
sero coperto in passato reati com­
messi da personalità « altolocate» 
cioè appartenenti alla classe domi­
nante e avevano chiesto che per fare 
ciò fosse nominata una commissio­
ne composta da - lavoratori, detenuti 
e personalità di dfchiarata fede anti­
fascista .. 

Marzachì, .inviato ufficiale della pro­
cura della repubblica, uomo di fidu­
cia dei padroni di Torino a cui sono 
stati affidati la maggioranza dei pro­
cessi contro i compagni di Lotta Con­
tinua, teorico della perseguibilità dei 
reati d'opinione, rifiuta provocatoria­
mente di trattare, non rimanda la de­
legazione a riferire agli altri detenuti, 
e fa intervenire la polizia. I giornalisti 
e le autorità carcerarie sono presenti, 
ma il giorno dopo tutti indistintamen­
te sono d'accordo nel dire che chi 
non ha rispettato i patti sono i dete­
nuti e che quindi /'intervento deffa 
poliZia con manganelli e lacrimogeni 
non poteva essere evitato. 

APPELLO DEI 
DETENUTI 
DELLE NUOVE 

Noi detenuti delle Nuove facciamo 
giungere la nostra voce a voi compa­
gni, ai magistrati democratici, a tut­
ti coloro che sono coscienti di come 
noi veniamo condannati barbaramen­
te dalle leggi fasciste e di come noi 
siamo trattati in carcere. Chiediamo 
un'azione parlamentare perché sia 
bandito una volta per tutte il codice 
penale creato da Mussolini. 

Ma non è solo la riforma dei codici 
che noi chiediamo, è anche il rico­
noscimento della nostra dignità uma­
na: è nostro inalienabile diritto avere 
regolari rapporti sessuali con l'altro 
sesso, e come diritto noi lo rivendi­
chiamo. 

Chiediamo a tutti i compagni, agli 
antifascisti, ai democ'ratici, di unirsi 
alla lotta di oggi, che non è la prima 
né l'ultima delle nostre battaglie che 
tendono al recupero della nostra iden­
tità umana e sociale. 

I DETENUTI DELLE NUOVE 
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ROMA - Davanti a Rebibbia in rivolta. 

CONTINUA LA LOTTA NELLE, CARCERI 

Anche a Nuoro la polizia affronta 
i detenuti, mitra 'alla mano 
N'UORO, 20 giugno 

Anche i I carcere di Nuoro è sceso 
di nuovo in lotta in solidarietà coi 
compagni di Rebibbia e Cagliari. La 
lotta è iniziata dopo la cena: i dete­
nuti si sono rifiutati di rientrare in 
cella e ci sono stati scontri con gli 
agenti di custodia . A tarda notte le 
guardie sono state cacciate fuori dal­
Ia sezione giudiziaria e da quella pe­
nale. Poco dopo si è visto arrivare 
al carcere un esercito di poliziotti, 
carabinieri e. pompiéri con scale e 
idranti. Tutto è stato fatto nel massi­
mo silenzio, senza le sirene perché 
nessuno, fuori, si potesse accorgere 
di quanto stava succedendo. 

Le lotte nel carcere devono re­
stare un fatto privato tra detenuti e 

I detenuti di Rebibbia 
arrivano a Palermo 
PALERMO, 20 giugno 

Ieri verso le ore 17 con 2 ore e 
mezza di ritardo sono arrivati alla 
stazione di Palermo circa 100 detenu­
ti trasferiti da Rebibbia che sono sta­
ti dislocati per punizione nelle carce­
ri peggiori d'Italia e precisamente 61 
all'Ucciardone, una trentina a Calta­
nissetta e il resto in altri carceri del­
la Sicilia. 

All'arrivo erano ad aspettarli centi­
naia di proletari, in parte perché sa­
pevano del loro arrivo e volevano por­
tare la loro solidarietà in parte attira­
ti dall'imponente schieramento di po­
lizia e carabil1ieri che occupava la 
stazione . 

Mentre gli agenti in tutti i modi 
cercavano di allontanare i proletari, 
i detenuti sono cominciati a scendere 
a gruppi tutti incatenati e · sono stati 
fatti subito salire sugli autobus. 

polizia. Ci viene in mente il caso di 
Alghero dove per non far sentire le 
grida dei detenuti pestati, gli aguzzini 
diffondevano musica sinfonica con gli 
altoparlanti. 

Poi la polizia ha fatto irruzione nel 
carcere salendo sulle torrette e pun­
tando i mitra, mentre altri sfondavano 
le porte e iniziavano i pestaggi. Ma 
ancora questa mattina i ' detenuti so­
no in lotta e il carcere continua ad 
essere presidiato da centinaia di po­
liziotti. 

Intanto a Cagliari la procura della 
repubblica ha aperto un'inchiesta il 
cui primo risultato è stato l'incrimi­
nazione dei 4 compagni che si sono 
barricati in cella, per resistenza alla 
forza pubblica e lesioni aggravate. 

liani, anche a Novara alla base della 
manifestazione c'erano le richieste 
comuni a tutti gli altri carcerati ita­
liani. I detenuti di Novara hanno chie­
sto di parlare con il procuratore del­
la repubblica e dopo un colloquio con 
lui sono rientrati nelle celle, ver-so 
le 21. 

Protesta 
nel carcere di Noto 
NOTO (Siracusa), '20 giugno 

Ieri mattina verso le 9 nel carcere 
di Noto, un gruppo di detenuti si so­
no ri·fiutati di recarsi a lavoro nell'of­
ficina del carcere ed hanno chiesto 
di parlare col procuratore della re­
pubblica per avere chiarimenti sul 
problema della riforma del codice e . 
dei regolamenti interni. Più tardi altri 
detentui si sono uniti alla protesta e 
dopo l'ora di aria si sono rifiutati di 
entrare nelle celle. 

VENEZIA - ARCHITETTURA 

« E poi - termina Preti - Almi­
rante è ricevuto da Leone, perché 
non dovrebbero riceverlo i cameri e­
ri del Mottagrill? ". 

Evidentemente il punto di vista di 
Leone e quello dei camerieri di Can­
tagallo, e con loro di tutti i proleta­
ri, su Almirante , è nettamente diver­
gente. 

Ma riguardo al futuro ministro ci 
sorge un dubbio: che abbia anche lui 
paura di rimanere digiuno e all'asciut­
to? 

Intanto un solerte poliziotto ha pen­
sato bene di denunciare tutti i lavo­
ratori di Cantagallo alla magistratura. 

PINEROLO: 
processo agli "op_ 
posti estremismi" 

E' iniziato oggi a Pinerolo il pro­
cesso per i fatti del 13 febbraio '71. 

Il 13 febbraio del '71 un gruppo di 
fascisti provenienti da varie località 
del Piemonte insieme ai loro came­
rati di Pinerolo vennero in città col 
chiaro intento di provocare e manga­
nellare tutti coloro che non accetta­
vano il volantino che stavano distri­
buendo. Il tentativo non riuscì e i fa­
scisti rifugiati'si nella loro sede di via 
Trento furono a lungo « assediati» 
da più di 2000 persone, finché la po­
lizia, giunta da Torino e guidata dal 
famigerato questore Voria. attaccò 
gli antifascisti con candelotti lacrimo­
geni e con i calci dei fucili. Durante 
le violente cariche della polizia parec­
chi furono i feriti. 

Nel processo di oggi vengono pro­
vocatoriamente accomunati, rispolve­
rarido il discorso degli opposti estre­
mismi, 10 delle carogne fasciste ed 
altrettanti antifascisti, ma questa 
conduzione del processo si è scontra­
ta con la decisa risposta di massa: 
sulla parola d'ordine di difendere i 
compagni processati e di imporre una 
dura condanna ai fascisti si è raccol­
to uno schieramento ampiamente uni­
tario che ieri sera ha dato vita ad un 
comizio seguito da un imponente cor­
teo. Migliaia di compagni e di demo­
cratici hanno attraversato Pinerolo fi­
no al monumento ai partigiani. 

Stamattina al tribunale vi erano 
moltissimi compagni tra cui una qua­
rantina di operai della Beloit in cui è 
stato dichiarato sciopero in solidarie­
tà coi compagni arrestati. La polizia 
era presente in forza e controllava 
con atteggiamenti provocatori l'aula 
del tribunale. Dopo l'interrogazione 
dei testimoni ha parlato il PM che 
ha chiesto la condanna per cinque 
fascisti (quattro a 8 mesi e uno a 9 
mesi e 20 giorni) e per sette compa­
gni (cinque a 6 mesi , uno a 4 e uno a 
9 mesi e 20 giorni) . Il processo sta 
ora continuando con le arringhe de­
gli avvocati difensori. 

AI/o stato attuale del/e conoscenze 
ci si può solo limitare a fare alcune 
osservazioni. 

1. - Per quel che riguarda i rapporti 
diretti tra URSS e USA l'aspetto più 
appariscente e senza dubbio più im­
portante de Ife trattative riguarda la 
valorizzazione delle risorse minerarie 
della Siberia, l'approvvigionamento 
energetico-minerario degli Stati Uniti 
in cambio di forniture di macchinario 
e tecnologie per uno sviluppo moder­
no del/'economia sovietica. La crisi 
del petrolio sol/ecita certamente gli 
Stati U[1iti a cercare a medio termine 
forniture stabili in aree nuove. Tale 
linea di conmplementarietà non appa­
re priva di resistenze. Ci si preoccu­
pa da un lato di affidare le proprie 
forniture energetiche, che vuoI dire 
la propria vita industriale, a un forni­
tore politicamente forte che può. a 
suo piacimento, cambiare politica e 
chiudere gli approvvigionamenti; man­
cando contropartite immediate da 
parte sovietica si teme che una gros­
sa operazione di credito diventi un 
regalo a fondo perduto e di essere co­
stretti a una catena di nuove conces­
sioni per salvare i propri crediti. Ci 
si può preoccupare daff'altra parte -
anche se Breznev non sembra oggi 
portatore di queste preoccupazioni -
di non subordinarsi troppo stretta­
mente al quadro di riferimento e al 
controllo della tecnologia americana. 
Le riserve sovietiche non risultano in 
modo esplicito, ma esse si sono ri­
velate nella recente lotta politica in 
seno al gruppo dirigente e si può ri­
cordare che fu anche sul problema 
dell'apertura all'ovest che cadde Kru­
sciov. Non è azzardato supporre che 
le forme e i modi dell'ingresso delle 
società multinazionali in Siberia così 
come gli effetti politiCi e sociali deffa 
totale apertura alla. tecnologia capita­
listica moderna, possano dare spazio 
- anche a scoppio ritardato - ad op­
posizioni interne. 

2. - I sovietici e gli americani, per 
quanto portino avanti la loro collabo­
razione, si trovano oggi di fronte a 
variabili che sfuggono al loro control­
lo. fI destino dell'eèonomia america­
na è strettamente legato ai futuri rap­
porti con l'Europa e col Giappone, di 
cui la crisi monetaria internazionale 
è solo la manifestazione esteriore. A 
questa stretta gli Stati Uniti non pos­
sono sottrarsi atl 'indomani stesso 
della partenza di Breznev da Wa­
shington. Per quel che riguarda 
l'URSS se i condizionamenti interna~ 
zionali appaiono minori dato il carat­
tere più autarchico detl' economia, 
non mancano certo forti condiziona­
menti che riguardano i rapporti dif­
ficili con la sua zona di influenza e le 
spinte centrifughe non eternamente 
controllabili che si manifestano ne/­
l'Europa orientale. Ma quel che pesa­
no soprattutto sono le difficoltà eco­
nomiche interne - insufficienza del­
lo sviluppo agricolo e scarsa produt­
tività del lavoro - la cui soluzione 
l'attuale gruppo dirigente ha unilate­
ralmente devoluto affa cooperazione 
con f'URSS . Poi sono riusciti ad aprire i fine­

strini dell'autobus e hanno potuto co­
sì parlare con la gente. Hanno parlato 
delle pene che hanno da scontare pre­
cisando che quasi tutti sono dentro 
da tempo senza processo e delle con­
dizioni in cui sono costretti a vivere. 
Mentre la polizia minacciava di cari­
care, la gente ha portato delle siga­
rette e le ha distribuite. 

Molte donne facevano domande 
sulla lotta che avevano portato avan­
ti in carcere . Ouando gli autobus so­
no partiti si sono alzati i pugni chiusi. 

2000 studenti occupano 
di risparmio, il comune, 

la Cassa 
la mensa 

Domani pubblichiamo un'inter­
vista di un detenuto sulla rivol­
ta di 'Rebibbia. 

In lotta anche 
il carcere di Novara 
NOVARA, 20 giugno 

Una quarantina di detenuti del car­
cere di Novara martedì pomeriggio, 
si sono rifiutati di entrare ne ll e celle 
dopo l'" aria" e si sono ragg ruppati 
in cortile salendo sul muretto inter­
no. Come in tutte le altri carceri ita-

e mandano il conto al commissario Diaz 
VENEZIA. 20 giugno 

La grave situazione economica in 
cui si trova la facoltà di Architettura 
(250 milioni di debiti) il mancato pa­
gamento dei docenti subalterni da 
maggio, il perdurare della discrimina­
zione nei confronti del personale non 
docente assunto "a fattura " e che 
lavora a cottimo , la lotta dwra, orga­
nizzata dagli studenti contro i costi, 
la selezione, il numero chiuso, ha fat­
to sì che dall'assemblea generale po­
litica (che è l'assemblea ·delle tre 
componenti universitarie: studenti, 
personale non insegnante e docenti 
subalterni) di oggi , venisse fuori 
chiaramente la volontà di andare con 
forza e decisione in corteo alla Cas­
sa di risparmio e al Comune per ot-

tenere i soldi, il cui mancato rila­
scio causerebbe la totale chiusura 
della facoltà . La manifestazione di 
2.000 compagni di fronte fllle dila­
zioni dei dirigenti della Cassa di ri­
sparmio, ha sfondato i picchetti della 
polizia politica e dei guardioni , ed è 
entrata dentro la banca . Qui cantando 
e gridando gli slogans lanciati dai 
compagni della sinistra rivoluzionaria 
« contro i licenziamenti salario ga­
rantito - presalario subito - costi e se­
lezione armi del padrone - Diaz maia­
le, finirai nel fango, architettura è il 
tuo ultimo tango", si è dimostrata 
tutta la rabbia contro chi gestisce i 
nostri soldi com e il commissa r io pre­
fettizio Diaz (commissario governati­
vo all'Opera Universitaria) . 

Da bravo poliziotto, è lui che ha 

schedato tutti i compagni stranieri 
iscritti alla facoltà, e che ha tentato 
di chiudere la cooperativa libraria del­
la facoltà dove gli studenti possono 
comprare i libri dei baroni col 30% 
di sconto. I 2.000 compagni presenti 
con le bandiere rosse, nel lussuoso 
padiglione della Cassa di Risparmio 
hanno fatto nascere spontaneamente 
un 'assemblea in cui si è deciso di 
andare al Comune. Il corteo è ripreso 
passando tra gli stand del festival 
dell'Unità e spiegando ai compagni 
presenti la loro lotta. Anche al comu­
ne stessa combattività e decisione. 

Occupazione dell'entrata , e succes­
siva accettazione del sindaco DC di 
affrontare i problemi di Architettura 
nel consiglio comunale pubbliCO di 
oggi pomeriggio. Staremo a vedere! 

3. - Se poi gli Stati Uniti e l'Unione 
Sovietica pensano di potere, con un 
loro stretto accordo e attraverso il 
loro rinnovato bipolarismo, regolare il 
destino politico ed economico di quel­
la vasta area mondiale che sta al di 
fuori defle nuove potenze emergenti 
- Europa, Cina, Giappone - e cioè 
del cosiddetto «terzo mondo ", non 
si vede di quali strumenti possano 
disporre per risolvere la grande con­
traddizione tra l'emisfero sviluppato 
e quello sottosviluppato. I due stru­
menti classici, l'aggressione e l'aiu­
to. hanno entrambi fal/ito i I loro sco­
po. E si è am:he dimostrato che la 
moltiplicazione de !le aggressioni e 
degli aiuti fa solo moltiplicare i fal­
limenti. 

CONGRESSO CISL 
è più una vocazione, ma una cosa da 
fare: « bisogna fare i consigli, e ma­
gari per questo stabilire un periodo, 
e assumere come parti costituenti, 
dove i consigli non ci sono, le strut­
ture esistenti ". E dopo questo con­
siglio su come costruire la democra­
zia operaia, ha fatto l'invito a dotare 
la Federazione, entro il '74, della sua 
tessera unitaria. I 

Nella giornata di ieri l'intervento 
centrale era quello di Marini, segreta­
rio confederale responsabile del set­
tore del pubblico impiego; uno dei 
quattro segretari confederali del grup­
po Scalia. 

Con un tono meno sbracato del col­
lega Sartori, e con una più trasparen­
te ricerca del compromesso con la 
componente stortiana della maggio­
ranza, Marini ha ribadito uno per uno 
i temi caratteristici della destra CISL. 

In tema di autonomia, Marini così 
si è rivolto all'« amico Storti ": « Non 
è sufficiente dire che non vogliamo 
rapporti privilegiati con nessun par­
tito, quando permettiamo che nei cor­
tei cui noi partecipiamo si gridino slo­
gans del tipo « Il 18 aprile è nata quel­
la tal cosa, e le hanno messo nome 
Democrazia Cristiana!". (Naturalmen­
il termine chiav~e dello slogan non è 
stato profferito nell'aula dei con­
gressi). 

Dello stesso tono la polemica con 
la FIM: alcuni dirigenti metalmecca­
nici sono stati da lui definiti « frati­
celli della nostra parrocchia, che han­
no buttato la 'tonaca alle ortiche per 
assumere pOSizioni contrarie alla na­
tura della CISL ". 

Concludendo il suo discorso Marini 
ha posto la realizzazione dell'unità in­
terna come condizione della realizza­
zione dell'unità sindacale . . 

Sulla linea di Scalia vanno ricordati 
almeno due interventi che hanno avu­
to il pregio di animare la giornata 
scatenando la platea. 
. Il primo, un delegato della FISBA. 
he posto al centro del suo intervento 
una sincera e molto economica criti­
ca dei consigli di fabbrica: «Se do­
vessimo eleggere - ha detto - i 
dirigenti sindacali su scheda bianca 

. scaveremmo la fossa al sindacato. 
Devono votare solo gli iscritti, quelli 
che pagano. ' Se votano anche i non 
iscritti nessuno più pagherà la tesse­
ra e sarà la fine del sindacato ". 

Il record dei fischi è toccato però 
al rappresentante della Federenergia 
(membro del consiglio generale) che 
ha letto un lungo brano di Cervantes, 
dove Carniti è Don Chisciotte che va 
contro i mulini a vento « drogato da 
un intrugno di sociologia e di volon­
tarismo,,; e Storti è Ronzinante che 
fino a ieri poteva permettersi qualche 
libertà ma ora non pi~. 

Con gl i interventi dei segretari del­
le unioni provinciali di Torino, Mila· 
no e Venezia, e del responsabile FIM 
della Fiat Mirafiori (tutti delegati del­
la maggioranza Storti-Carniti) per la 
prima volta in questo congresso si è 
sentito parlare di fabbriche . di ope· 
rai, e di lotte operaie, non a lungo 
per la verità, né con qualche profon· 
dità o concretezza. 

Aloia della Fiat ha detto che l'unità 
nord-sud deve essere costruita come 
unità dei lavoratori nella lotta, su con· 
crete piattaforme (quali?); e che la 
conflittualità nelle fabbriche deve es­
sere permanente (su quali obiettivi?). 
E' stato qui, quando un gruppo di de­
legati ha cominciato a scandire 
« Nord-sud uniti nella lotta " , l 'unico i 
momento in cui è entrata in questo 
congresso l'eco della voce operaia. 

Del Piano, segretario USP-Torino, 
ha detto chiaro ~ tondo che uno de­
gli obiettivi (probabilmente l'unico) 
che la maggioranza, soprattutto la 
sua componente FIM , assegna al con' 
gresso è la liquidazione di Scalia. 
te Non è pOSSibile concludere con una 
mozione mutilata nelle sue scelte 
specifiche e qualificanti ... ma anche 
posto che ciò si determini per un iJ1l' 
provviso tocco di grazia o per muta' 
menti tattici. .. resta il grosso proble' 
ma della credibilità delle persone ' : 
per I cui si richiede " l'esclusione d~ 
alcuni esponenti significativi divenuti 
simbolicamente, a prescindere dalla 
loro personalità reale, le espressioni 
diverse ed alternative di quelle che 
sòno state le linee della CISL ". 
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